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ONOREVOLI SENATORI. – L’articolo 28, se-
condo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, stabilisce che «Le regioni, le pro-
vince, i comuni, gli altri enti pubblici e pri-
vati devono operare una ritenuta del quattro 
per cento a titolo di acconto delle imposte 
indicate nel comma precedente e con ob-
bligo di rivalsa sull’ammontare dei contri-
buti corrisposti ad imprese, esclusi quelli 
per l’acquisto di beni strumentali». Per 
quanto concerne l’ambito oggettivo di appli-
cazione della norma, la ritenuta si applica a 
qualunque forma di contributo, con la sola 
esclusione di quelli destinati all’acquisto di 
beni strumentali. Per quanto riguarda, in-
vece, l’ambito soggettivo, l’interpretazione 
dell’Agenzia delle entrate è che il legisla-
tore, con il termine «imprese», abbia voluto 
riferirsi sia a soggetti che rivestono la quali-
fica di imprenditori commerciali, sia a sog-
getti che, pur non rivestendo tale qualifica, 
abbiano conseguito redditi di natura com-
merciale o che posseggano, più in generale, 
redditi la cui determinazione è effettuata ai 
sensi delle disposizioni vigenti in materia 
di reddito d’impresa. È il caso di molti 
enti, spesso partecipati o controllati dagli 
enti locali, che, pur non avendo scopo di lu-
cro, svolgono insieme all’attività istituzio-

nale anche un’attività che ha natura com-
merciale; ne sono esempi le fondazioni, le 
istituzioni di pubblica assistenza e benefi-
cenza (IPAB), gli enti religiosi, le parrocchie 
e i comitati di genitori che gestiscono per 
conto dei comuni le scuole o altri importanti 
servizi. 

Le società di capitali che svolgono atti-
vità puramente commerciali non possono es-
sere messe sullo stesso piano degli enti 
senza scopo di lucro che svolgono una fun-
zione educativa o sociale per conto dell’ente 
locale e che, proprio grazie ai contributi che 
ricevono, riescono a fornire un servizio effi-
cace ed efficiente ai cittadini, mantenendo le 
rette a livelli ragionevoli. 

Il presente disegno di legge intende modi-
ficare il citato secondo comma dell’articolo 
28, escludendo dall’ambito di applicazione 
della ritenuta non solo i contributi per l’ac-
quisto di beni strumentali, ma anche quelli 
destinati a soggetti senza scopo di lucro 
che, pur conseguendo redditi di natura com-
merciale o la cui determinazione è effettuata 
ai sensi delle disposizioni vigenti in materia 
di reddito d’impresa, utilizzano il contributo 
stesso per perseguire le proprie finalità isti-
tuzionali nel settore sociale, educativo o cul-
turale.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Modifica all’articolo 28 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 

1973, n. 600)

1. Il secondo comma dell’articolo 28 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600, e successive modifi-
cazioni, è sostituito dal seguente: 

«Le regioni, le province, i comuni e gli 
altri enti pubblici e privati devono operare 
una ritenuta del quattro per cento a titolo 
di acconto delle imposte indicate nel primo 
comma e con obbligo di rivalsa sull’ammon-
tare dei contributi corrisposti ad imprese, 
esclusi quelli per l’acquisto di beni strumen-
tali e quelli destinati a soggetti senza scopo 
di lucro che, pur conseguendo redditi di na-
tura commerciale o la cui determinazione è 
effettuata ai sensi delle disposizioni vigenti 
in materia di reddito d’impresa, utilizzano 
il contributo stesso per perseguire le proprie 
finalità istituzionali nel settore sociale, edu-
cativo o culturale».

Art. 2.

(Entrata in vigore)

1. Il secondo comma dell’articolo 28 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600, e successive modifi-
cazioni, come da ultimo sostituito dall’arti-
colo 1 della presente legge, entra in vigore 
il giorno successivo a quello della pubblica-
zione della medesima legge nella Gazzetta 
Ufficiale.



E 1,00 
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